
Atti Parlamentari — 7283 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 APRILI 1 9 0 6 

più doloroso e più al larmante, il fenomeno 
del krumiraggio a rmato , una specie di po-
lizia pr iva ta , che ist i tuiscono i proprie-
tar i nei loro fondi, nelle loro t e n u t e , che 
rassomiglia e fa pensare ai P i n k e r t o n ame-
ricani. 

Io non voglio che la Camera su questo 
pun to , che è senza dubbio i m p o r t a n t e , del 
mio discorso, perchè palesa un fenomeno, 
che, solitario nella nos t ra provincia , può 
da un momento al l 'a l t ro diffondersi a t u t t o 
il paese e divenire pericoloso per l 'ordine 
pubblico, per i r appor t i t r a le diverse classi 
sociali, io, dico, non p re tendo che la Ca-
mera mi creda sulla parola, perchè qual-
cuno po t r ebbe pensare che la mia parola, 
per preconce t to spìri to di pa r t e oltrepas-
sasse la r ea l t à delle cose, e mi appello a 
due precedent i giudiziari, a due processi, 
che si sono svolti a Bologna, l 'uno d a v a n t i 
alle Assise contro presunt i incendiari , l 'al-
t ro davant i al t r ibuna le contro il dot tor 
Zanard i e che ha da to luogo alla elezione 
di ieri per il suo significato di p ro te s t a . 
Or bene, da quei processi r isul ta (ed è con 
la luce di p rove giudiziarie che io do rilievo 
alla mia denunzia) che nel 1903 un prefe t to , 
che per buona f o r t u n a non appa r t i ene più 
a l l ' amminis t raz ione , f u richiesto di consi-
glio da alcuni krumir i , che magar i con 
qualche f o n d a m e n t o si l agnavano di mole-
stie, di rancori e di persecuzioni, e non 
seppe t rovare nella sua coscienza di c i t ta-
dino e di funz ionar io al tro consiglio da 
dare che questo: a rma tev i e s p a r a t e ! 

Questo è quan to r isul ta da pagine giudi-
ziarie e f u il segnale de l l ' a rmamento , perchè 
le a rmi furono dis t r ibui te in pubbl ico , nelle 
osterie, come a San Pie t ro in Casale, senza 
bisogno di licenza, e so t to gli occhi del-
l ' au to r i t à locale. 

Orbene, si parla t a n t o d ' i n t e rven to della 
forza a r m a t a nei conflit t i f r a capi ta le e la-
voro; invece io segnalo al Governo ed alla 
Camera un caso in cui le a rmi sono in mano 
a dei poveri diavoli che non po t r anno avere 
criterio di discrezione per giudicare quando 
legge e is t into li autor izzino ad adoperar le , 
i foi vogliamo che la legge con le sue pre-
videnze e con t u t t i i suoi rigori si stabilisca 
r i spe t to a tu t t i , senza eccezioni, e che non 
sia consent i to e tol lerato che essa venga 
t r a s f o r m a t a in u n ' a r m a senza difesa nelle 
mani degli uni contro gli al tr i . 

A questo scopo io ho par la to , a p p u n t o 
perchè il Governo, essendo a conoscenza di 
f a t t i così gravi che minacciano i r appor t i 
t r a le varie classi sociali, che sono come una 

mina che in un momen to con un lampo 
d ' incoscienza o da un la to o dal l ' a l t ro po-
t r ebbe scoppiare, cercasse di in te rveni re in 
quella fo rma che noi reclamiamo, cioè esi-
gendo il r i spe t to e l 'osservanza della legge 
da tu t t i ; perchè noi non vo r remmo che de-
gli episodi di barbar ie , scoppiando improv-
visamente , facessero r ip iombare le masse 
negli s t ra t i d 'odio ove le t r o v a m m o noi, per 
colpa vostra , e donde le sol levammo coi no-
str i sforzi di p ropagandis t i e d 'educa tor i . 
(Bene! B r a v o ! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Celesia. 

C E L E S I A . Giacché è uso che nella di-
scussione dei bilanci si risollevino t u t t e de 
quest ioni dei tempi passat i p e r m e t t e t e che 
io parli oggi della vecchia ed a b b a n d o n a t a 
questione delle fa rmacie , piccola questione, 
se si vuole, ma che può d iventa re grande 
quando si lasci cont inuare questo s t a to di 
assoluta incertezza nel quale a t t u a l m e n t e 
essa si t rova . 

/ Io mi r icordo che t empo fa, sempre a 
proposi to di questa quest ione, ho r ivol ta 
al ministro del l ' in terno una in ter rogazione 
alla quale r i spondeva l 'allora sot tosegreta-
rio di S ta to onorevole Marsengo-Bast ia , pro-
met tendo che una legge sarebbe s t a t a pre-
sto p re sen ta t a per la s is temazione di que-
sta questione. L 'ar t icolo 68 della legge del 
1888 p rome t t e questa legge, ma la pro-
messa non è s t a t a ancora sciolta e non 
credo che vi sia qualche cosa in corso per-
chè sciolta sia. 

Voi sapete come ogni sorta di regole e 
di disposizioni t r a loro cozzanti sieno in vi-
gore in ques ta mater ia : la legge del 1888 
lasciava in vi ta i privilegi che esis tevano 
pr ima fino a che u n a nuova legge non 
avesse p rovveduto ; ed a seconda dell 'ar t i -
colo 68 di quella legge non avrebbe dovu to 
essere permesso ad alcuno di apr i re delle 
nuove f a rmac ie là dove ne esis tevano delle 
ant iche tu t e l a t e , in alcune regioni da leggi 
che r igua rdavano veri e propri dir i t t i pa-
tr imonial i , in altre regioni da semplici di-
sposizioni di edi t t i dei principi che le reg-
gevano. 

F ino a che, appun to , u n a legge non 
avesse d iversamente regola ta la mater ia e 
non avesse sanci to con quali mezzi si do-
vessero indennizzare i vecchi fa rmacis t i , si 
sarebbe dovuto r i t eaere che nuove far-
macie non potessero essere aper te , se non 
in quei l imit i e con quei mezzi che dalla 
legge stessa erano previst i . 

F ino ad un certo t empo , ques ta inter-


